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DELIBERAZIONE 21 MAGGIO 2015 
236/2015/R/GAS 
 
DETERMINAZIONE DEI PREMI E DELLE PENALITÀ RELATIVI AI RECUPERI DI 
SICUREZZA DEL SERVIZIO DI DISTRIBUZIONE DEL GAS NATURALE PER L’ANNO 
2012, PER CINQUE IMPRESE DISTRIBUTRICI INTERESSATE DAGLI EVENTI SISMICI 
DEL 2012 
 
 

L’AUTORITÀ PER L’ENERGIA ELETTRICA IL GAS  
E IL SISTEMA IDRICO 

 
 
Nella riunione del 21 maggio 2015 
 
VISTI: 
 

• la direttiva 2009/73/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 13 luglio 
2009; 

• la legge 14 novembre 1995, n. 481 e s.m.i.; 
• il decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 2001, n. 244; 
• il decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze 1 giugno 2012 come 

successivamente modificato e integrato (di seguito: decreto ministeriale 1 
giugno 2012); 

• il decreto legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito con modificazioni dalla legge 1 
agosto 2012, n. 122 (di seguito: decreto legge 74/12); 

• la Regolazione della qualità dei servizi di distribuzione e di misura del gas per il 
periodo di regolazione 2009-2012, come successivamente modificata ed 
integrata, ed in ultimo estesa al 2013 con la deliberazione dell’Autorità per 
l’energia elettrica il gas e il sistema idrico (di seguito: Autorità) 436/2012/R/gas 
(di seguito: RQDG); 

• la deliberazione dell’Autorità 21 dicembre 2009, ARG/gas 199/09 (di seguito: 
deliberazione ARG/gas 199/09); 

• la deliberazione dell’Autorità 7 luglio 2011, ARG/gas 93/11 (di seguito: 
deliberazione ARG/gas 93/11); 

• la deliberazione dell’Autorità 22 marzo 2012, 103/2012/R/gas (di seguito: 
deliberazione 103/2012/R/gas); 

• la deliberazione dell’Autorità 25 ottobre 2012, 436/2012/R/gas (di seguito: 
deliberazione 436/2012/R/gas); 

• la deliberazione dell’Autorità 16 ottobre 2014, 497/2014/R/gas (di seguito: 
deliberazione 497/2014/R/gas); 

• la deliberazione dell’Autorità 30 ottobre 2014, 532/2014/R/gas (di seguito: 
deliberazione 532/2014/R/gas); 
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• la deliberazione dell’Autorità 26 febbraio 2015, 76/2015/R/gas (di seguito: 
deliberazione 76/2015/R/gas); 

• la comunicazione del 2 dicembre 2013 di Federutility (prot. Autorità 38361 del 3 
dicembre 2013); 

• lo studio del 16 Febbraio 2015, eseguito dal Politecnico di Milano, denominato 
“Analisi spazio-temporale delle segnalazioni di dispersioni di gas segnalate da 
terzi nel periodo 2009-2012 nei comuni colpiti dal sisma del maggio 2012” (di 
seguito: studio del Politecnico di Milano); 

• le comunicazioni delle risultanze istruttorie della Direzione Infrastrutture 
dell’Autorità, inviate a: 

1. AS Retigas S.r.l. (prot. 13254 del 24 aprile 2015); 
2. A T.R. S.r.l. (prot. 13252 del 24 aprile 2015); 
3. HERA S.p.A. (prot. 13250 del 24 aprile 2015); 
4. IREN Emilia S.p.A. (prot. 13253 del 24 aprile 2015); 
5. TEA S.E.I. S.r.l. - Servizi Energetici Integrati (prot. 13249 del 24 aprile 

2015). 
 
CONSIDERATO CHE: 
 

• con la deliberazioni 497/2014/R/gas, l’Autorità ha determinato i premi e le 
penalità per l’anno 2012, ai sensi dell’articolo 32, della RQDG, per ogni ambito 
provinciale di impresa di 160 imprese distributrici di gas naturale, rinviando a 
successivo provvedimento la determinazione dei premi e delle penalità per 
l’anno 2012 per alcuni ambiti provinciali interessati dagli eventi sismici del 
2012 appartenenti alle seguenti cinque imprese distributrici, elencate nella 
Tabella A, allegata al presente provvedimento: 

1. AS Retigas S.r.l.; 
2. A T.R. S.r.l.; 
3. HERA S.p.A.; 
4. IREN Emilia S.p.A.; 
5. TEA S.E.I. S.r.l. - Servizi Energetici Integrati; 

• con le deliberazioni ARG/gas 199/09, ARG/gas 93/11 e 103/2012/R/gas 
l’Autorità ha determinato, per l’anno 2012, ai sensi dell’articolo 32, comma 
32.12, della RQDG, i livelli tendenziali relativamente alla componente 
dispersione, per le predette cinque imprese distributrici; 

• tali imprese hanno consegnato i dati di sicurezza ai sensi dell’articolo 31, della 
RQDG, relativamente agli anni 2011 e 2012. 

• il decreto legge 74/12 e il decreto ministeriale 1 giugno 2012, hanno identificato 
i Comuni che nel maggio 2012, in Emilia Romagna e Lombardia, sono stati 
oggetto di eventi sismici (cosiddetti Comuni “terremotati”); 

• Federutility, a seguito di contatti preliminari tra la Direzione Infrastrutture 
dell’Autorità ed alcune imprese distributrici che operano in Comuni colpiti dagli 
eventi sismici del maggio 2012, con comunicazione del 2 dicembre 2013, ha 
segnalato che alcune imprese associate avevano registrato, a seguito dei suddetti 
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eventi sismici, un incremento del numero di dispersioni di gas e ha chiesto, per 
tali imprese, la sospensione della determinazione dei premi e delle penalità; 

• su richiesta della Direzione Infrastrutture dell’Autorità, cinque imprese 
distributrici, operanti in Comuni colpiti dagli eventi sismici del 2012, hanno 
fornito dati di maggior dettaglio, rispetto a quelli annualmente trasmessi 
all’Autorità, per il periodo 2009-2012; 

• le dispersioni localizzate sulla rete e sulla parte interrata degli impianti di 
derivazione di utenza su segnalazione di terzi (di seguito: DT) e le dispersioni 
localizzate sulla parte aerea degli impianti di derivazione di utenza e sui gruppi 
di misura su segnalazione di terzi (di seguito: DTA) comunicate dalle imprese in 
modo disaggregato (per Comune, per impianto di distribuzione, per ogni mese 
del periodo 2009-2012) hanno costituito la base dati sulla quale sono stati 
effettuati gli approfondimenti tecnici mirati a valutare gli effetti del terremoto; 

• in particolare sono state tenute in considerazione le dispersioni DT e DTA di 
impianti di distribuzione che servono i Comuni colpiti dagli eventi sismici del 
2012, di cui al decreto ministeriale 1 giugno 2012 e al decreto legge 74 del 2012, 
aggregate su base comunale; 

• a seguito della consegna dei predetti dati, la Direzione Infrastrutture 
dell’Autorità ha affidato, al Politecnico di Milano,  un apposito studio; 

• lo studio, ha determinato, per i suddetti Comuni, tramite analisi statistica, la 
stima del numero di dispersioni e della percentuale di esse imputabile al sisma e, 
di conseguenza, il numero di dispersioni DT e DTA che ogni impresa interessata 
avrebbe presumibilmente registrato in tali Comuni nell’anno 2012 se non si 
fosse verificato il sisma; 

• le dispersioni così determinate, arrotondate per troncamento, sono state 
riaggregate per impianto di distribuzione costituendo la base dati per la 
determinazione dei premi e delle penalità per l’anno 2012;  

• dal controllo dei rimanenti dati comunicati annualmente dalle imprese 
distributrici, effettuato ai sensi dell’articolo 32, della RQDG, non sono emersi 
casi che determinano la perdita dei premi per mancato rispetto di uno o più 
obblighi di servizio, di cui all’articolo 12, della RQDG; nella Tabella 1, allegata 
al presente provvedimento, sono elencati gli ambiti provinciali delle cinque 
imprese distributrici; 

• a seguito delle attività di verifica e controllo svolte dall’Autorità, il Direttore 
della Direzione Infrastrutture, in qualità di responsabile del procedimento, ha 
comunicato le risultanze istruttorie alle cinque imprese distributrici; 

• la Direzione Infrastrutture non ha ricevuto, dalle imprese interessate, 
osservazioni in merito alle predette risultanze istruttorie. 

 
RITENUTO DI: 
 

• determinare i premi e le penalità per gli ambiti provinciali delle cinque imprese 
distributrici per l’anno 2012, di cui alle Tabelle 2.1, 2.2 e 3 allegate al presente 
provvedimento, sulla base degli esiti dello studio del Politecnico di Milano; 
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• utilizzare il numero di dispersioni DT e DTA, determinate dallo studio del 
Politecnico di Milano, per il calcolo dei livelli di partenza e dei livelli 
tendenziali per il periodo 2014-2019 per gli impianti di distribuzione la cui 
determinazione era stata sospesa ai sensi della deliberazione 532/2014/R/gas 

 
 

DELIBERA 
 
 

1. di determinare i premi e le penalità per l’anno 2012, ai sensi dell’articolo 32, 
della RQDG, per gli ambiti provinciali delle imprese AS Retigas S.r.l., A T.R. 
S.r.l., HERA S.p.A., IREN Emilia S.p.A., TEA S.E.I. S.r.l. - Servizi Energetici 
Integrati, come indicato nelle Tabelle 2.1 e 2.2, allegate al presente 
provvedimento, sulla base degli esiti dello studio del Politecnico di Milano, 
allegato al presente provvedimento (Allegato A); 

2. di disporre il differimento delle penalità relative all’anno 2012 all’anno 2013, ai 
sensi del punto 2, lettera b), della deliberazione 436/2012/R/gas, per le imprese 
AS Retigas S.r.l., HERA S.p.A., IREN Emilia S.p.A., TEA S.E.I. S.r.l. - Servizi 
Energetici Integrati, come indicato nella Tabella 3, allegata al presente 
provvedimento; 

3. di dare mandato alla Cassa conguaglio per il settore elettrico di versare i premi 
alle imprese indicate nella Tabella 3, a valere sul Conto per la qualità dei servizi 
gas e di fissare al 30 giugno 2015 il termine per tale pagamento; 

4. di fissare, al 30 giugno 2015, il termine per il versamento delle penalità indicate 
nella Tabella 3, da parte delle imprese, a favore del Conto per la qualità dei 
servizi gas; 

5. di utilizzare il numero di dispersioni DT e DTA, determinate dallo studio del 
Politecnico di Milano, per il calcolo dei livelli di partenza e dei livelli 
tendenziali per il periodo 2014-2019 per gli impianti di distribuzione la cui 
determinazione era stata sospesa ai sensi della deliberazione 532/2014/R/gas; 

6. di disporre, per le imprese di cui alla Tabella A, la riapertura della raccolta dati 
“sicurezza e continuità” relativa all’anno 2012, ai fini dell’aggiornamento del 
numero di dispersioni localizzate su segnalazione di terzi per gli impianti di 
distribuzione di cui al punto 5.; 

7. di trasmettere il presente provvedimento alle cinque imprese distributrici citate 
nella Tabella 3 e alla Cassa conguaglio per il settore elettrico; 

8. di pubblicare il presente provvedimento sul sito internet dell’Autorità 
www.autorita.energia.it. 

 
 
         21 maggio 2015                IL PRESIDENTE 

                Guido Bortoni 
 

http://www.autorita.energia.it/

